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Blitz di Gorbaciov 

Destituito Jury Soloviov 
membro del Politburo 
bocciato alle elezioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

uiuuanuÒNiuA 
• i MOSCA. Non era un «nor
ma!* viaggio di ricognizione 
quello che Gorbaciov è anda
to a lare a Leningrado. Ieri se
ra IO il * capito (ma le voci 
già circolavano) quando lo 
speaker del Telegiornale Vit-
mia ha annunciato che si era 
riunito, alla presenza del se
gretario generale del Pfcui, il 
plenum del comitato regiona
le del partito. Juni Soloviov, 
'primo segretario della secon
da città dell'Una, membro 
supplente del Politburo da 
quasi quanto anni, e stato 

- mandato-In pernione - a soli 
'63 Inni - -su sua richiesi».. Al 
suo posto è slato nominalo 
Boris Ghtdaspov. 56 anni, del
la segreteria regionale, ex pre
sidente del consorzio Indu
striale •Teknokhinv, membro 
corrispondente dell'Accade
mia delie scienze. Ma la r a s 
aggiunge, con un filò d'Ironia, 
che Ghidaspov «anche un 
•convinto sostenitore della pe-
resttoikat. Cosa che non si 
pud Certo dire del suo prede
cessore, contraddistintosi in 
questi mesi' come uno del 
conservatori pia coriacei. E -
va ricordalo - come il •trom
bato' pia illustre nelle elezioni 
del 26 marzo scorso, quando i 
cittadini di Leningrado lo la
sciarono al palo di partenza 
sebbene si fosse premurato di 
eliminare' tutti I concorrenti e 
di concorrere «da solo* al po
sto parlamentare. 
- Soloviov. scondito dalla 
gente, non aveva ceduto le ar
mi, Al plenum di aprile il suo 

intervento era stalo uno dei 
pia apertamente -revanscisti" 
e antlperestroika. E lo stato 
dell'organizzazione leningra-
dese era tale che, nei giorni 
scorsi, perfino la stampa cen
trale era stata costretta a riferi
re che era in corso una dura 
lotta politica dentro l'apparato 
tra conservatori e rinnovatori. 
Al punto che uh discreto nu
mero di primi segretari di cir
coscrizione, della cordata So
loviov. aveva «aderito, al co
siddetto «fronte unificato del 
lavoratori». Questo, appena 
•riunitosi, aveva varalo un nuo
va progetto di legge elettorale, 
pensato per «salvar» gli appa
rati nelle prossime elezioni 
per i soviet locali. Il significato 
dell'operazione e apparso tal
mente grave - una vera oppo
sizione di «apparak» - da 
spingere Gorbaciov a rompere 
gl'indugi II nuovo numero 
uno leningradese - scrive la 
Tass - è deputalo del Congres
so, ma è stato eletto battendo 
ben venti concorrenti lensera 
la tv ha Intervistato Gorbaciov, 
Soloviov e Ghidaspov, tutti e 
tre insieme. Bastino tre con
cetti,-espressi davanti ai tele
schermi dai tre protagonisti. 
Soloviov ha detto che «occorre 
elevare l'automi del partito. 
Ghidaspov ha detto che il par
tito «deva dialogare, con tutte 
le forze Gorbaciov ha conclu
so seccamente dicendo che i 
corridoi del partito leningrade-
se sono stati «deserti, troppo a 
lungo e in troppo stridente 
contrasto con una citta viva, 
che vuole fare politica. 

N^orno-Karabakh in fiamme 

Salgono a tre le vittime 
degli scontri etnici 
Dichiarato il coprifuoco 
• i MOSCA È salito a tue il 
numero delle vittime degli 
scontri verificatisi due giorni 
fa nel Nagomo-Karabakh, 
dove il conflitto etnico tra ar-

situazione e ancora molto 
lesa, la geme si apposta al 
bordi delle strade per attac
care gli appartenenti all'altro 
gruppo etnico con pietre, 
patì, armi da fuoco ed esplo
sivi Ridirnentah>, ha detto al
l'agenzia spagnola *Efe» Ar. 
man Kocharian, giornalista e 
caporedattore della Armen-
pnss. Centro degli sconta è 
Stepanakert, la capitale delta 
regione autonoma, bloccata 
da oltre due mesi da duri 
scioperi e manifestazioni che 
hanno di fatto portato alla 
sospensione di ogni attività 
,sia nètte industrie che net 
serviti pubblici. Il Nagomo-
Karabakh sta diventando 
sempre più come II Libano, 
con la gehte che non dorme 
di notte per il timore di vio
lenze e con i mezzi corazzati 

che pattugliano le città. Lo 
stesso coprifuoco, in vigore 
dall'una alle cinque, non 
sembra bloccare gli atti di 
violenza e gli scontri. Le ten
sioni si sono acuite in prossi
m i * della^l^della specia
le commissione del Parla
mento sovietico che deve 
studiare il conflitto etnico e 
risolvere la situazione: nessu
na delle due comunità inten
de rinunciare al controllo po
litico ed amministrativo del 
territorio Le notizie che pro
vengono dalla regione «sono 
spesso frammentarie e con
fuse, ma Ieri la Tass ha infor
mato di due atzerl uccisi e di 
un terzo ferito in un agguato 
nei pressi della cittadina di 
Kirkidzhane. Il caporedattore 
dell'agenzia «Azennform» ha 
addossato la responsabilità 
ad •estremisti armeni che 
hanno sparato cori fucili da 
caccia*, altre fonti, invece. 
parlano di un Incidente d'au
to. C'è poi una terza versio
ne che gli alzen si siano uc
cisi tra di loro per una lite 

I dirìgenti ungheresi hanno regalato 
al presidente una parte del filo spinato 
che divideva il paese dall'Austria 
ed era il simbolo della guerra fredda 

Discorso all'università Karl Marx 
«L'Ungheria sarà la prima» 
Le proposte per il disarmo: 
saranno tagliati 5.700 aerei da guerra 

cortina di ferro in regalo a Bush 
Gli regalano una targa con pezzi di filo spinato, di 
quello smantellato alla frontiera tra Ungheria e 
Austria. E Bush dice che questo è il miglior sim
bolo per dare il senso di questa sua visita all'Est 
europeo. All'Università di Budapest poco dopo ri
propone il grande disegno dì un'Europa senza 
più steccati artificiali. Ma c'è anche qualche gaffe 
a guastare toni cosi elevati. 

DAL NOSTRO INVIATO, 

Due momenti 
ìfttteréslgtt 
dal rjarlarnento. 

visita di George Bush in Ungheria I dirigenti 
uri fieno detta «cortina di taro a M'uscita 

assi BUDAPEST II mento va ad 
un sergente delle Forze arma
te ungheresi. E stata lui a con-
lesionare l'oggetto che, se
condo lo stesso Bush, meglio 
illustra II senso di questo suo 
viaggio nelle due capitali poli
ticamente pia dinamiche del
l'Est europeo. Si tratta di una 
targa regalatagli dal premier 
ungherese Nemeth, composta 
con pezzi di filo spinato 
•Questo (ilo spinato - sì legge 
sulla targa - faceva parte della 
cortina di lem lungo la fron
tiera tra Ungheria ed Austria 
Rappresentava in modo tangi
bile la divisione del continen
te In due. Lo smantellamento 
di essa è stalo raso possibile 
dalla volontà del popolo un-

S(terese e dal riconoscimento 
ella coesistenza pacifica e 

reciproca indipendenza. Rite
niamo che le muraglie artifi
ciali, sia fisiche che spirituali, 

che esistono ancora nel mon
do crolleranno, pnma o poi, 
ovunque-. 

Bush ha voluto leggerlo ad 
alta voce «a bertelHò1 della 
stampa americana. E quindi 
ha aggiunto- «Stupèndo. Si 
tratta al un simbolo meravi
glioso di questa intera visita. E 
dire che è opera di un sergen
te dell'esercito*. 

L'inventiva ungherese, di 
questo filo spinato smantella
to alla frontiera con l'Austria 
è, a dire il vero, riuscita anche 
a far simbolo delle novità eco
nomiche A Buda, nella città 
vecchia, lo si vende a pezzi ai 
turisti che vogliono portarsi 
via una reliquia di com'era 
l'Europa di prima della Gran
de apertura. 

Del resto questa Budapest si 
presenta agii occhi del viag
giatore che proviene da Var
savia, come Europa piena. 

Primi risultati della visita del presidente Usa a Budapest 

Fondo di 25 milioni di dollari 
per le piccole imprese ungheresi 
Tutti pienamente soddisfatti i dirigenti del Posu, il 
governo ungherese e i partiti dell'opposizione, il 
presidente degli Stati Uniti e i suoi consiglieri. La vi-
sita di Bush in Ungheria, stando almeno alle di
chiarazioni ^lasciate dalle due parti, si sta chiuden
do con 'fièro successo. Stamane quando, il presi
dente americano lascerà l'Ungheria non ci saranno 
da aspettarsi qui espressioni di delusione. 

ARTURO SAMOLI 

tra BUDAPEST L'obiettivo 
perseguito nel corso degli in
contri dai dirigenti ungheresi 
con Bush era dichiaratamen
te quello di ottenere fiducia 
e credibilità politica, di con
vincere gli Stati Uniti e attra
verso essi l'Occidente che le 
riforme in Unghena vengono 
portate avanti in modo coe
rente e irreversibile e che c i , 
sono tutte le condizioni per
che il penodo di transizione 
venga superato senza desta
bilizzazione. Bush'.'ha:data.^ 
ampi riconoscimenti alla di
rezione del partito e al go

verno per le nforme politiche 
ed economiche già attuate e 
per quelle in programma nei * 
prossimi mesi fino alle libere 
elezioni politiche del 1990, 
ha espresso comprensione 
per le difficoltà che si pro
spettano, ha promesso ap
poggio e sostegno diretto da 
parte degli Stati Uniti e delle 
organizzazioni Intemaziona
li, ha assicurato che si farà 
portavoce degli interessi un
gheresi al vertice di Parigi. 

Accanto a questa : intesa 
politica ci sono stati risultati 
piò. Concreti a n c e se non 

sensazionali quali la costitu
zione di un fondo di 25 mi
lioni di dollari destinato in 
modo specifico allo sviluppo 
della piccola e media impre
sa e del settore privato e 
l'impegno''Statunitense' ad 
estendere all'Ungheria il si
stema delle preferenze gene
ralizzale (e quindi esenzioni 
doganali) e ad estendere ad 
un periodo di cinque anni il 
pnncipio della nazione più 
favorita, a facilitare l'introdu
zione In Ungheria di tecnolo
gie di punta con la revisione 
dei limiti imposti dai Cocom 
E poi allargamento degli 
scambi culturali e scientifici. 

Gli incontri ufficiali ed in
formali del presidente Bush 
si sono susseguiti ieri ad un 
ritmo serrato e al corteo pre
sidenziale ha sempre fatto 
ala una folla entusiasta con 
conseguenze caotiche-per il 
'traffico paurosamente^ingor-
gato per tutta la giornata nel 
centrò della città. Il presiden

te del Posu Nyers ed il segre
tario Grosz hanno illustrato a 
Bush la situazione politica 
del paese e lo stato del Posu 
che con la nuova direzione a 
quattro - ha dello Njen - Ha 
Superato un petfode di crisi. 
e di divisioni inteme ed e ora 
unito sugli obiettivi fonda
mentali della, riforma. Nyers 
ha parlato a Bush anche del
le trattative e delle consulta
zioni in corso con i partiti • 
dell'opposizione. 

Il presidente americano 
ha poi incontrato il primo 
ministro Nemèth che: gli ha 
esposto le vane tappe del 
programma di risanamento 
economico che comprende 
la progressiva riduzione del
le sovvenzioni statali alle 
aziende, l'ampliamento del 
settore privato, l'avvìo di una 
economia di mercato. Dal 
presidente, del .Patlamehto 
Szuros, Bush, ha avuto una 
puntuale informazione sulle. 
leggi già varate e in prepara-

Esclusa la grazia. Le condanne eseguite in segreto? 

Fldel Castro rivela 
«Due anni fa ho salvato 
«Informai subito gli americani quando seppi che si 
stava" preparando un complotto contro Reagan. Lo
ro, invece, sapevano quali ufficiali erano implicati 

i nel narcotraffico ma non ci hanno avvertito. Non 
hanno fatto nomi.. Era un Fldel Castro due volte de
luso, per lo scandalo e per la scarsa collaborazione 
della Cla, quello che ha confermato le pene capitali 
al Consiglio di Stato Esclusi atti di clemenza 

» 

• i L AVANA Successe due o 
ire anni fa I servisi segréti cu
bani scoprirono che un grup
po reazionano Usa stava orga
nizzando un attentato contro 
il presidente che doveva re
carsi in uno Stato del sud de
gli Usa. Cuba, secondo il rac
conto di Castro, avverti imme
diatamente Washington «Non 
esitai né 24 né 48 ore - ha 
detto Castro - per mettere in 
guardia -gli americani e sven 
lare il complotto Non badai 
al fatto che Reagan è un ne
mico giurato della rivoluzione 
cubana Volevano ucciderlo e 
noi sapevamo chi e dove U 
informammo e basta » 

Il leader cubano ha rivelato 
questo episodio nel suo inter
vento a) Consiglio di Stato tra
smesso dalla televisione mar-
tedi sera. Uh discorso lungo 
oltre quattro ore con il quale 
per la prima volta Castro ha 
parlato di tutta la vicenda del
lo scandalo per il traffico di 

cocaina che ha coinvolto i 
massimi vertici del potere cu
bano - dieci fra gli ufficiali 
condannati lavoravano al mi
nuterò degli Interni - e si è 
conclusa con quattro condan
ne a morte Quelle emesse dal 
tribunale per il generale 
Ochoa, ex comandante del 
contingente militare cubano 
in Angola e compagno di Ca
stro fin dagli ann della guerri
glia, per II suo collaboratore 
.forge Martine/ e per Antonio 
de La Guardia e Amàdo Pa-
dron, due ufficiali che lavora
vano nel dipartimento «Me» 
agli Interni, quello che si oc
cupa di «bucare* il boicottag
gio. alimentare é tecnologico 
'degli americani cóntro Cuba, 
,; '! La più grande delusione, 
secondo 11 «leader maximo», è 
stato proprio il comportamen
to di Washington: «Loro sape
vano» ha accusato Castro. «Sa
pevano che esponenti in pri-

- * * - » « . » ; i . J I ^ % 

ma linea dei nostro governo 
erano .collegati a f trafficanti 
del -cartello di Mede.lin*. Che 
attraverso Cuba -passava la co
caina colombiana diretta ne
gli Stati Uniti. Non ci hanno 
messo all'erta, Hanno preferi
to scatenare una campagna 
propagandistica* che accusava 
genericamente tutti noi, tutta 
l'isola, di finanziarsi con traffi
ci illeciti.» Il servìzio segreto 
americano -ha rivelato Castro 
- aveva le prove del coinvolgi
mento di Antonio de La Guar
dia con il narcotraffico mentre 

*i h » i 

all'Avana skè cominciato ad 
indagare soltanto quando «ci 
hanno avvisato certi nostri 
amici colombiani». 

Sulla clemenza per i,quattro 
condannati a morte chiesta ai 
cubani da Papa Woytila nes
suno ha ancora risposto. Va-
lutazioni politiche e diploma
tiche hanno fatto pensare che 
sarebbe stata accolta, Le rela
zioni tra il Vaticano e Cuba 
hanno registrato una evoluzio
ne positiva negli ultimi anni e 
il Papa potrebbe recarsi pros
simamente nell'isola. Ma nella 

numone del consiglio di Stato 
domenica scorsa, l'orienta
mento era tutt'altro che favo
revole ad una commutazione 
delle sentenze capitali nel car
cere a vita, -Abbiamo bisogno 
di un gesto esemplare» ha in
sistito Fidel Castro respingen
do qualsiasi atto di clemenza. 
Soltanto il plotone d'esecuzio
ne può chiudere il caso 
Ochoa. D'altra parte ha reso 
noto Castro i principali organi 
di Stato e di partito cubani so
no già stati interpellati sull'op
portunità di concedere o no la 
grazia. Contro la fucilazióne 
dei quattro ufficiali si sono 
pronunciati soltanto dieci dei 
162 membri del Comitato cen
trate del Pc. Stesso risultato 
nell'assemblea nazionale: uno 
contro, quattrocento a favore. 

Un discorso minuzioso e 
pieno di dettagli quello con 

cui Castro ha ripercorso tutte 
le tappe dello scandalo. Su 
Ochoa - ha spiegato - si nu
trivano sospetti fin dall'Angola 
ma si era beri lungi dal so
spettare a quali attività si stes
se dedicando. L'inchiesta 
scattò su due linee diverse. Da 
una parte venne investigato il 
comportaménto' di Ochoa, 
dall'altra vennero intercettate 
le comunicazioni radio. I risul
tati furono un fulmine a eie! 
sereno, ha concluso Castro. 
Nella lotta sènza quartiere che 
l'Avana ha promosso contro il 
traffico dì cocaina* il governo 
cubano ha ribadito l'ordine di 
abbattere qualsiasi velivolo 
che violi lo spazio aereo. E il 
silenzio di queste ore ha fatto 
ipotizzare ad alcuni osservato
ri che la sentenza contro ì 
quattro ufficiati sia già slata 
eseguita e che per ora non 
verrà resa pubblica. 

•Perché continuate a chiamar* 
ci Europa dell'Est7 - ci dice un 
conduttore della tv ungherése 
che incontriamo all'università, 
nella sala dove sta per parlare 
Bush - noi slamo centro'Euro-
pa». E per vedere che ha ra
gione basta far due passi nella 
Vaci Ulca, niente da invidiare 
«Ile vetrine dì altre città da qui 
a) Lotobardo Veneto «Se solo 
ft muovesse anche la Ceco
slovacchia - ci dice un altro 
Interlocutore - qui saremmo 
sicuri di farcela qualunque co
sa succeda; anche se dovesse 
cadere Gorbaciov». 

All'Università di economia 
Karl Mara, sulla riva del Danu
bio, Bush é andato a tradurre 
in ungherese le proposte che 
già aveva fatto ai polacchi a 
Varsavia. Meno, e ancor più 
simbolici gli aiuti economici 
(25 milioni di dollari come 
fonte di «capitale nuovo per 
rinvigonre il settore privato*). 
Ma un maggior numero di 
•primogeniture» l'Ungheria 
primo paese dell'Est cui verrà 
applicata la clausola di paese 
favorito nelle strette maglie 
delle tariffe doganali Usa, pri
mo paese ch*> si vede apnre 
senza restrizioni ì mercati 
americani; primo paese ad 
ospitare a Budapest un centro 
ecologico intemazionale per 
l'Europa centrale ed orientale, 
pnmo paese ad accogliere i 

-corpi delia pace» ad Insegna
re .inglese, Budapest prima 
città che vedrà costruita una 
•casa d'America*. 

I presenti, il meglio dell'In* 
tedighénzfa di Budapest, intel- -
lettuaH e rappresentanti di tut; 
te le formazioni politiche del 
nuovo mondo di pluralismo 
che sta sorgendo qui, hanno 
applaudito quando Bush ha 
detto che «l'Ungheria sta fa
cendo da battistrada*. Quan
do gli ha promesso che *l'Un-
ghena sarà la pnma», Quando 
ha detto che è determinato a 
«raggiungere e presto - sottoli
neando pretto ("ci stiamo la
vorando giorno e notte") - un 
accordo aui sovietici sulle ri
duzioni militari in Europa. 
Quando h» offerto aìl'Ungfie-
na la partrter-shlp, un rappor
to da pari a pan di scambi 
economici e culturali, Persino 

Suando ha parlato di «ubo di 
ubik dell'economia» a pro

posito del permanere di stroz
zature e contraddizioni tra i 
nuovi e i residui del sistèma 
economico «staliniano». 

Ma non hanno applaudito 
quando Bush; ha citalo l'esem
pio di «spirito di verità» il fatto 
che nell'Università Kart Mark II 
Capitale di Marx non sia più 
tra le letture obbligatorie. Né 
quando - spinto da chissà 
quale speech-umterài diaboli
ca ignoranza, r si é messo a 
far pulci Ideologiche su Mane 

che «considera iVomo guida
to da tape ^bnoitfche Im
personili-, incapaci di plasma
re il proprio ambiente^ il pro
prio destino». 

Il capVdfcl dipartiteti» di 
Stato hMspooottnèBtdcoitit u 
decisione presa Venerdì, a Bru
xelles dai rappreséntàritì dei 
paeai dé«« , ^ di antltì^re 
di due ntfiiì la presentazione 
delie propotte implichi buone 
probabilità di concludere un 
accordo entro un anno. «Po
nendo sul tavolò dei Aegoiiatl 
di Vienna il nostro plano tac
ciamo un passo cimerete per 
porre (metili Iparttetotw nih 
lit«reu dell'Europa- ha detto 
Baker esprimendo il proprio 
apprezzamento per la rimteta 
poiltlva data da Mosci aia ri
chiesta atatunnitense iS\ ton
arne isòttion) ai sistemi nu
cleari a lunga gittata pnma di 
firmare qualsiasi accordo in 
materia 

I negoziati di Vienna ripren
dono oggi dopa qualche me
se di palis*. Essendo la prosit-
ma tornata (Issata per )( 5 set
tembre, il,Patto di Varsavia 
avrà due mesi di tempo per 
elaborare una risposti fi pia
no presentato da Buffi »' * 
ce Nato di maggio 
base al quale, ha annunciato 
Baker, ; è stato (issato un tetto 
di 5700 farei e di 1.900 eli
cotteri-da combattimento per 
ogni alleanza. 

Itone per costituire l'ossatu
ra di uno Stato di diritto Do
po un caloroso incontro fuo
ri da ogni formalità con stu
denti e dingenti di organiz
zazioni giovanili Bush ha te
nuto un discorso alla 
Università Cari Marx nel cor
so del quale ha ribadito l'im
pegno degli Stati Uniti a «fa
vorire senza interferenze lo 
sviluppo delle riforme nei 
paesi dell'Est europeo» Ese

guito un incontro con il mi
nistro di Slato Pbszgay che 
ha particolarmente insistito 
sulla coerenza e irreversibi
lità del processo in atto in 
Unghena» e sulle reali pro
spettive di collaborazione Ira 
il Posu e I partiti che attual
mente si collocano all'oppo
sizione. In un successivo In
contro con i dirigenti di una 
decina di partiti e movimenti 
alternativi (assenti i social

democratici) e che è stato 
definito «cordiale* Bush ha 
detto che gli Usa vogliono 
evitare che ì processi di rifor
ma aggravino le divergenze 
con l'Urss. I dirigenti dei par 
titì hanno insistito perchè le 
riforme procedano sulla ba
se di garanzìe Istituzionali e 
hanno sollecitai» dagli Usa 
appòggi per la trasforthaflo-
ne delle strutture produttive 
ungheresi. 

—""—™'•—~— in Israele polemiche e violenze 

Pressioni Usa su Peres 
per evitare la crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO UHNUTTI 

WM GERUSALEMME Discrete 
pressioni americane su Peres 
per evitare la crisi di governo, 
mentre i ministri del Likud si 
sono riuniti per discutere ie 
conseguenze della decisione 
presa lunedì dall'esecutivo la-
bunsta Delle pressioni Usa ri
ferisce il «New York Times, se
condo il quale Washington ha 
fatto sapere «discretamente, ai 
dingcnu israeliani di essere 
contrana ali uscita dei laburi
sti dal governo «perché ciò 
comporterebbe inevitabilmen
te uno scacco per le progetta
te elezioni, che gli Stati Uniti 
continuano a ritenere l'unica 
via possibile per far avanzare 
la Causa della pace nel Medio 
Oriente.. Il messaggio sarebbe 
stato fatto pervenire sia per i 
normali canali diplomatici sia 
attraverso personalità ebrai
che americane. 

Per la verità lo scasso al 
progetto di elezioni viene non 
dalle decisioni dei laburisti 
ma dalle «condizioni» imposte 
dal Ukud e che sono appunto 
la causa di quelle decisioni. 
Ma si sa che proprio per que
sto l'amministrazione Bush ha 
già deciso dì inviare la prossi
ma settimana in Israele una 
delegazione guidata dal vice

segretario di Stalp Eaglebur-
ger, che avrebbe il compii? -
per dirla Ih:parole chiare i di 
trovare insieme a Shamir (e 
magari a Peres o a Raoin, che 
appare più disponibile ad evi
tare la crisi di governo) il mo
do per «neutralizzare, le delì
bere dei Comitato centrale del 
Likud. La linea è sempre la 
slessa: distinguere fra decisio
ni prese «in sede dì partito, e 
decisioni «assunte dal gover
no». Stadi fatto peròche il do
cumento del Likud è, almeno 
formalmente, vincolante per i 
rappresentanti del partito nel 
governo e che i «falchi. Sha-
ron, Levy e Moda! non hanno 
nessuna intenzióne di deporre 
le armi,,, 

Nell'immediato dunque si 
continua a usare verso i labu
risti il ricatto della situazione 
•di emergenza*. «Peres non 
può condurre un Intero paese 
sull'orlo della crisi - ha detto 
Shamir - solo per un caprìc
cio»; e II vicepremier Levy ha 
rincarato la dose affermando 
che «il partito laburista sta 
commettendo un grave errore 
e non sarà ceno con I ricatti 
che cambieranno le nostre 
posizioni.. Ricatto contro ri
catto dunque. I ministri del Li

kud comunque avrebbero de
ciso di sfruttare la differenza 
fra la linea di Peres (uscita dal 
governo comunque) e quella 
d|; %bin (uscjja:se «s strada 
delle elezioni apparirà davve
ro impercorribile) e intende
rebbero dunque intensificare I 
contatti con il ministro della 
Difesa; il quale starebbe met
tendo a punto una serie di 
proposte «integrative, del pla
no di pace del governo, forse 
per far si che le sue e quelle 
del Likud si neutralizzino a vi
cenda. 

Ma in questo Intréccio di 
manovre e di pressioni la si
tuazione continua -intanto a 
peggiorare. Mentre si ripetono 
qua e là episodi di «accia al
l'arabo., è stato dilfuso in va
rie località di Israele un volan
tino firmato da una «Organiz
zazione spada dì Gedeone», 
finora «conosciuta, che esorta 
a colpire gli operai arabi che 
sì recano al dì là della «linea 
verde, e.«! loro amici ebrei», a 
«scagliare sassi contro le auto
mòbili arabe., a «scacciare tut
ti gli arabi, dalle località Israe
liane. «.ministro della Giustì
zia ha definito la cosa «molto 
preoccupante». A Nablus In
tanto una palestinese «colla
borazionista. è stata uccisa e 
suo marito seriamente ferito. 
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